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Leggo sulla stampa e nei comunicati "ufficiali", redatti dalla numerosa equipe di collaboratori che supporta (a spese di tutti i cittadini) l'immagine del Sindaco e della giunta comunale, la cronaca tutta rosa e fiori dell'inaugurazione del nuovo asilo nido "Onda" ai Papadopoli, dipinto dal primo cittadino veneziano addirittura come "l'asilo delle meraviglie'". E noto anche come durante la cerimonia e nei centoni celebrativi dell'evento all'unisono si siano levati gli elogi all'efficienza della macchina comunale, capace in soli 427 giorni di realizzare quella meraviglia, immaginando i volti sorridenti del presidente del CdQ2 Reberschegg, dell'assessore Celegato e del responsabile unico del procedimento Paolo Felletti Spadazzi, presenti assieme ed in perfetta sintonia alla cerimonia. 

Devo perciò compiacermi con l'amministrazione comunale e con quella circoscrizionale, così solerti nel recapitarmi gli inviti per le inaugurazioni di tutte le mostre (sistematicamente deserte) del Candiani di Mestre, per aver provveduto con cura a non recapitarmi l'invito al battesimo dell'asilo ai Papadopoli (denominato chissà da chi e chissà perché) Onda. Infatti si è evitato che una voce fuori dal coro, la mia, potesse levarsi, a ricordare che, se ora si è giunti, con ritardo di almeno 4 anni, all'inaugurazione di una struttura che solo in minima parte darà un po' di sollievo alle molte richieste inevase dei genitori veneziani, lo si deve anche ai ripetuti esposti e al pressing fatto dal sottoscritto e da altri consiglieri di opposizione (tutti regolarmente a quanto mi consta non invitati) per ottenere lo sgombero della struttura, occupata per mesi e senza alcuna conseguenza legale dai giovani di Zona Bandita, e " prima e dopo l'okkupazione " per sollecitare i lavori, contro l'inefficienza dei quali si sono levate spesso e con violenza anche le critiche durissime della maggioranza di sinistra del CdQ2, che più volte ha domandato la testa durante le commissioni e le sedute consigliari di Felletti Spadazzi, criticando contemporaneamente pesantemente l'assessore Celegato. 

Ritengo, al di là del buonismo e delle veline comunali, che i cittadini veneziani abbiano però il diritto di conoscere anche le verità scomode e dolorose dell'incapacità e della lentezza della loro amministrazione: com'è quella della realizzazione dell'asilo ai Papadopoli, che non può di certo essere spacciata per un esempio di efficientismo della macchina amministrativa della Giunta Costa! 
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